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U
N VIAGGIO a ritroso nel
tempo ci permetterà di ri-
percorrere i momenti più

importanti della storia non solo
della Banda, ma di tutta la comu-
nità di Rosolina. La filarmonica
viene fondata nel lontano 1908
dal maestro Guido Dissette.
Un’orchestrina da ballo di sei ele-
menti si trasforma in breve in
una vera e propria banda, capace
di suonare motivi sinfonici e
d’opera. Il primo presidente è il
musicista Antonio Zennaro. A
causa della prima guerra mondia-
le la banda è costretta a fermarsi,
dato che molti suonatori partono
per il fronte. Nel 1920 la filarmo-
nica riapre i battenti con la scuola
di musica, composta da 40 allievi.
Il 31 ottobre 1925 riceve la sua pri-
ma bandiera, suonando in piazza
a Rosolina per l’inaugurazione
del Monumento ai Caduti. Le atti-
vità vengono interrotte a causa
del secondo conflitto mondiale.
Momenti tragici vengono vissuti

in tutta la nazione ma, per annun-
ciare la fine della guerra, la Banda
ritorna e suona ininterrottamente
per quattro giorni. Dalla crisi del-
la ricostruzione, alla tragedia
dell’alluvione che devasta Rosoli-
na, soltanto nel 1955 grazie al so-
stegno dei cittadini, la banda ri-

prende regolarmente la sua attivi-
tà. Numerosissimi i concerti in
tutto il Delta che si sta lentamen-
te risollevando. Agli inizi degli an-
ni sessanta, la direzione viene la-
sciata al maestro Angelo Bassan,
tromba solista e insegnante di mu-
sica della scuola media di Rosoli-

na, che dà un grande contributo
all’avvicinamento dei giovani alla
musica. Purtroppo il maestro Bas-
san muore proprio al ritorno da
un concerto. Viene sostituito da
Giovanni Tiozzo, che è anche ma-
estro della banda di Mesola. Que-
sto nuovo maestro imprime alla
banda una svolta e riesce anche a
mettere in piedi la ‘banda dei pic-
coli’. Al maestro Tiozzo succede
il maestro Raffaele Marotta, già di-
rettore della banda municipale di
Venezia. Negli anni la banda ac-
quista prestigio suonando in di-
verse località della provincia, del-
la regione e partecipando a nume-
rosi gemellaggi anche all’estero.
Siamo ormai nel III˚ millennio
quando la banda, dopo 26 anni di
conduzione da parte del maestro
Marotta, viene lasciata nelle mani
del maestro Patrizio Marchiori.
Oggi, dopo quasi un secolo di vi-
ta, la filarmonica ‘Vincenzo Belli-
ni’ è ancora in piena attività e gio-
vanissimi suonatori si aggiungo-
no ogni anno.
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CI PRESENTIAMO, siamo i ra-
gazzi della 3B: Bagatella Maicol,
Boscolo Francesca, Boscolo Daniel,
Boscolo Mattia, Codignola Angeli-
ca, Crivellari Alberto, Crivellari Ma-
riachiara, De Grandi Anna e Rache-
le, Dissette Stefano, Falconi Mattia,
Ferro Marco, Grossato Enrico, Laz-
zarin Devis, Lionello Stefano, Man-
cin Giacomo, Mantovan Marco, Po-
stovariu Andrei, Salmaso Luca, Vi-
tale Alfonso e della 3C: Boscolo
Rajiv, Boscolo Kevin, Bovolenta

Elia, Cestari Melissa, Crivellari Fa-
bio, Ferro Mirko, Finotto Mirco, Fre-
gnan Valentina, Lazzarin Marco,
Maletta Massimiliano, Marangon
Andrea, Mazzon Marco, Mazzuco
Arianna, Moretto Federica, Ruzza
Dario, Sambo Erika, Schenetti Ales-
sio, Turatti Francesca, Zanella Nico-
las, coordinati dalla professoressa An-
tonella Zennaro. Armati di entusia-
smo e tante idee, siamo pronti a sguai-
nare le nostre…penne per un campio-
nato tutto da leggere.

Scuola ‘Marin Sanudo’ di Rosolina,
classi 3˚B e 3˚C: tutti in redazione!

ABBIAMO scelto questo ar-
gomento perché ci sembrava
un modo per fare sapere a chi
pensa che una banda musica-
le sia qualcosa di lontanissi-
mo dai giovani che sbaglia si-
curamente. Si tratta in realtà
di un’esperienza straordina-
ria. Vedere così tanti musici-
sti, dai 12 agli 80 anni, che vi-
vono la loro esperienza con
una sintonia che elimina
qualsiasi differenza di età, fa
conoscere un aspetto della
musica che molti ignorano.
La musica per noi giovani
non è fatta solo di gruppi mu-
sicali alla moda. Per un ragaz-
zo appassionato di musica, la
banda, oltre ad essere un’oc-
casione per avvicinarsi allo
strumento verso cui è porta-
to, rappresenta un’ottima pos-
sibilità per mettersi alla pro-
va. Per qualcuno la filarmoni-
ca si è rivelata un trampolino
di lancio per intraprendere
gli studi al Conservatorio di-
mostrandosi ben preparato e
all’altezza; per qualche ele-
mento veramente dotato è sta-
ta addirittura un’occasione
per farsi conoscere. Sicura-
mente le difficoltà e i sacrifici
non mancano, in particolar
modo per i suonatori legati
maggiormente all’attività
concertistica. La Scuola Me-
dia di Rosolina da qualche an-
no organizza corsi di stru-
mento musicale e a questa
proposta i ragazzi hanno sem-
pre risposto con grande entu-
siasmo. A conclusione di que-
sto anno scolastico, in occa-
sione dei festeggiamenti del
centenario della banda, ci sa-
rà un concerto che vedrà suo-
nare insieme noi ragazzi del-
la scuola media e alcuni dei
musicisti della filarmonica.
Sarà un’esperienza veramen-
te unica che sarà preceduta
da una serie di prove dove an-
che noi dovremo dare il no-
stro contributo e soprattutto
tanto impegno. Si prepara un
grande spettacolo che ci ve-
drà protagonisti della storia
della banda e, insieme, della
storia di Rosolina.
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E D I T O R I A L E

Un modo magico
per suonare insieme
della ‘bella’ musica

M U S I C A E V O L T I

La Filarmonica ‘Bellini’ di Rosolina
I cento anni di vita di una Banda attraverso la storia della sua comunità

UN INTERESSANTE incontro è stato quel-
lo che ha visto come protagonisti noi ragazzi
della scuola e i signori Daniele Grossato, vice
presidente del direttivo cittadino della banda,
e Claudio Polello, musicista e componente del
direttivo artistico. Quella della banda cittadi-
na è un’associazione che ha accompagnato da
sempre la vita della comunità e ne ha scandito
i diversi momenti. Si tratta di un’associazione
di volontariato che ha un direttivo dove ognu-
no occupa delle cariche ben definite. Il presi-
dente è il Cav. Lino Frasson. Questa associa-
zione ha due componenti: quella artistica, for-
mata da coloro che suonano, e quella cittadina
che svolge un’attività parallela di supporto al-

la prima. I cittadini hanno da sempre parteci-
pato con entusiasmo alle attività della banda e
hanno risposto con impegno a tante iniziative.
La componente cittadina partecipa attraverso
la raccolta di fondi ma è anche impegnata a
svolgere una serie di lavori che vanno dai più
umili, come può essere tenere in ordine i loca-
li utilizzati dalla banda, fino a mansioni stret-
tamente organizzative. La banda è composta
da ottanta elementi di questi ne salgono sul
palco cinquanta per suonare ai concerti. Spes-
so tra i musicisti ce ne sono alcuni che arriva-
no da altre zone, soprattutto quando si tratta
di strumenti particolari, e questo diventa moti-
vo di scambio e di confronto tra realtà diverse.

C’è una grande varietà di strumenti: si passa
dai legni alle percussioni, che occupano dei po-
sti ben determinati all’interno della struttura
della banda. L’attività inizia a febbraio e fini-
sce a dicembre e durante questo periodo l’in-
contro per le prove è almeno settimanale.
Ogni anno è pieno di impegni con concerti in
diverse zone, oltre alle manifestazioni locali ci-
vili e religiose. Durante l’anno si organizzano
corsi musicali tenuti da tre insegnanti: uno è
percussioni, uno di fiati e un altro si occupa in
particolare dei bambini. La musica è una pas-
sione ma è anche un momento di ritrovo per
grandi e piccini.
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Associazione di musicisti e cittadini: un modo per stare insieme


